In base all’art. 3 c. 3 del DPR 275/99, Il Consiglio di Istituto definisce  gli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di

Amministrazione. Esse trovano diretto rispecchiamento nel Piano dell’Offerta Formativa. Si propongono quindi i seguenti punti:
Il Pof deve essere organizzato in capitoli che trattino i seguenti argomenti:

1. Indirizzi generali dell’Istituto (rapporti tra Istituto e territorio; priorità nella realizzazione del Pof; interventi propri dell’autonomia scolastica) 

2. La struttura dell’Istituto

3. Le finalità generali dell’Istituto (curricoli, arricchimenti dell’offerta formativa, recupero e potenziamento dell’eccellenza)
4. I Progetti dell’Istituto per l’ampliamento dell’offerta formativa

5. Modalità per la diffusione dell’informazione e della comunicazione interna ed esterna

6. I supporti al lavoro del docente

7. I servizi a sostegno dello studente

8. Il monitoraggio, la valutazione e l’autovalutazione dell’Istituto

9. Il bilancio sociale del Pof: una rendicontazione a tutti i portatori d’interesse

Il Pof deve tener conto dei seguenti documenti approvati dal Consiglio d’Istituto:

1. Programma annuale

2. Regolamento d’Istituto

3. Regolamenti emanati dal Consiglio d’Istituto o dal Collegio Docenti relativi all’organizzazione didattica

Il Pof deve prevedere:
1. Lo sviluppo di esperienze didattiche e organizzative in rete con altre scuole e istituzioni

2. L’integrazione con le offerte presenti sul territorio

3. L’attuazione delle leggi in vigore, in forma condivisa, per un graduale e corretto sviluppo degli assetti didattici e organizzativi

4. Il mantenimento del tempo scuola in vigore nel precedente anno scolastico e dell’attuale organizzazione oraria. Le eventuali variazioni verranno deliberate dal Consiglio di Istituto, che provvederà a definire anche i meccanismi di consultazione dell’utenza

5. Le forme di monitoraggio del Pof ai fini del suo aggiornamento annuale

6. Le forme di tutela della lingua e della cultura sarda ai sensi della L. 482 15.12.1999

7. Modalità per lo sviluppo e il potenziamento dell’insegnamento delle lingue, della cultura per la tutela dell’ambiente, dell’orientamento scolastico e formativo, della cultura tecnologico/informatica

8. Il miglioramento dell’offerta formativa  e disciplinare in sintonia con le richieste delle famiglie e le disponibilità (professionali, strumentali ed economiche) presenti nella scuola
